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La riforma e la moralizzazione dei poteri e delle funzioni pubbliche, tema politico incandescente 
ROMA — Il compagno Au
gusto Barbera, a nome del 
membri comunisti della 
Commissione bicamerale 
per le riforme Istituzionali, 
ha rimesso al presidente 
Bozzi una lettera che inqua
dra te linee della piattaforma 
del PCI. CIÒ si è reso necessa
rio poiché !a discussione fi
nora svoltasi non ha chiarito 
a sufficienza la posizione 
delle varie forze politiche, 
tanto che il gruppo comuni
sta propone di sospendere la 
nomina delle sottocommls-
slonl e di proseguire la di
scussione plenaria. 

Il PCI conferma la propria 
contrarietà sia ad uno stra
volgimento dell'impianto 
costituzionale (ed è positivo 
che nessuno lo proponga), 
sia ad una linea di semplici 
•aggiustamenti.. Occorre — 
dice Barbera — porsi obietti
vi ambiziosi e cioè: 1) la rifor
ma della •politica» superan
do la distorsione del rappor
to partiti-società; 2) 11 rico
noscimento del diritti matu
rati negli ultimi anni (infor-

Più democrazia, 
«ricetta» del PCI 
per le istituzioni 
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mozione, ambiente, nuclea
re, ecc.); 3) I nodi Istituzionali 
evidenziati dalla crisi dello 
Stato sociale (governo dell'e
conomia e relazioni sociali). 

Alla crisi dello Stato socia
le non si risponde ne con 
strette autoritarie né col ri
torno al mito dell'autorego

lazione del mercato. Occor
re, al contrarlo, un accresci
mento delle responsabilità, 
cioè la capacità di risposta e 
di sintesi delle Istituzioni 
rafforzando Insieme, nella 
distinzione del ruoli, Parla
mento e Governo, decen
trando responsabilità alle 
autonomie sociali e territo

riali, sviluppando forme di 
autogestione. La crisi Inve
ste sia le forme della «rappre
sentanza» che qqelle della 
«decisione». Slamo perché 
Parlamento e governo siano 
posti nella condizione di de
cidere ma ci opporremo ad 
ogni tentativo di rafforzare 
la sfera delia decisione a sca

pito del controllo, della tra
sparenza e dei canali di rap
presentanza e di comunica
zione tra Stato e società. 

Su questa base, bisogna 
dare risposta ad alcuni Inter
rogativi: 1) come risanare 11 
rapporto partiti-istituzioni e 
liquidare l'intreccio tra poli
tica, affari e interessi illeciti; 

2) come dar voce ai soggetti 
che non si ritengono rappre
sentati dal partiti; 3) come 
consentire che gli elettori 
possano pronunciarsi diret
tamente su questioni rile
vanti come la pace, la tutela 
dell'ambiente; 4) come tute
lare le Istituzioni democrati
che dalla subordinazione a 

esigenze dell'organizzazione 
militare; 5) come accrescere 
le responsabilità distinguen
do nettamente le differenti 
sfere di attrtbU'Jonl; 6) come 
assicurare al lavoratori po
teri d'intervento nella ge
stione delle Imprese; 7) come 
porre su nuove basi la libertà 
d'Informazione. 

Barbera considera anche 
pertinente l'esigenza posta 
dalla DC di consentire agli e-
lettori la conoscenza preven
tiva degli orientamenti del 
partiti sulla formazione del 
governi. Ma le soluzioni fi
nora proposte non sono ac
cettabili poiché prevedono 
premi di maggioranza che 
costituiscono inammissibili 
forzature (per altro. 11 PCI è 
orientato a favore di elezioni 
per collegi uninominali nel 
rispetto del principio propor-
zlonallstlco, per superare le 
gravi distorsioni delle «prefe
renze»). 

II gruppo comunista pro
pone pertanto che la Com
missione lavori In sede ple

naria su quattro ordini di 
questioni: 

— Il Parlamento, la natu
ra e la formazione della rap
presentanza, gli Istituti di 
democrazia diretta, il rap
porto governo-parlamento, 
11 rapporto partiti-Istituzio
ni, forme istituzionali di 
controllo popolare sugli Im
pegni internazionali, specie 
quelli Implicanti armamen
to atomico. 

— Il Governo, la Pubblica 
amministrazione, le Regio
ni. 

— Il governo dell'econo
mia, l sindacati, le forme di 
rappresentanza dei lavora
tori. 

— I «nuovi diritti», la tute
la del cittadino di fronte alla 
pubblica amministrazione, 
gli istituti della partecipa
zione, le libertà d'Informa
zione, la giustizia. 

Su ciascuno di questi temi 
potrebbero costituirsi spe
ciali gruppi di lavoro che In 
poche settimane preparino I 
materiali per la discussione 
in Commissione. 

ROMA — Più di dieci milio
ni gli abusi In edilizia. Tre 
milioni centomila abitazioni 
senza licenza o concessione. 
Sette milioni di Interventi Il
legali secondari (apertura o 
chiusura di una porta o di 
una finestra, abbattimento o 
alzata di un tramezzo, spo
stamento di un bagno o di 
una cucina). Accanto alle ca
se, strade, impianti indu
striali e sportivi, perfino 
chiese abusive. Non esiste 
mappa delle costruzioni fuo
rilegge. Basta dire che, nel 
Mezzogiorno, ogni tre case 
costruite negli ultimi anni 
due sono Irregolari. Un feno
meno di vaste proporzioni 
che va affrontato e risolto. 
Ma non come voleva la mag
gioranza. 

Il fatto che il governo ab
bia dovuto ritirare la richie
sta di voto di fiducia e accet
tare il ritorno in commissio
ne prova che il disegno di 
legge, sbagliato nel suo im
pianto di base, incontra o-
stacoli Insormontabili non 
solo per l'opposizione dei co
munisti, ma per le contrad
dizioni Insorte nella maggio
ranza. Quali sono 1 punti 
controversi sui quali avviene 
il confronto e lo scontro tra 1 
comunisti e la maggioranza 
e all'interno del pentaparti
to? Ce 11 riassume II sen. Lu
d o Libertini, responsabile 
del settore casa della direzio
ne del PCI. 

INCOSTITUZIONALITÀ 

Abusivismo edilizio: uno per uno 
sono questi i nodi dello scontro 

L'incostitu
zionalità 
perché viola 
i poteri 
delle Regioni 
e camuffa 
l'oblazione 
in amnistia 
Abusivismo di 
necessità e 
di speculazione 
Il parere del 
responsabile 
sezione casa 
del PCI 

— La sanatoria edilizia ed 
urbanistica è materia che la 
Costituzione riserva alle Re
gioni. Compito del Parla
mento è di definire una leg
ge-quadro che salvaguardi le 
autonomie e consenta alle 
Regioni di legiferare tenen
do conto delle diverse realtà. 
La proposta del governo vio
la Invece questi poteri. Per e-
semplo si sovrappone alle 
leggi già esistenti del Lazio e 
della Sicilia. Non si tratta di 
fare eccezione per questa o 
quella Regione, ma di salva
guardare, in generale, l'au
tonomia regionale. 

OBLAZIONE E AMNISTIA 
— È impossibile che il paga
mento dell'oblazione confi
guri automaticamente la sa
natoria e l'amnistia. I reati 
non possono essere estinti 
con la sola oblazione. Occor
re seguire la procedura costi
tuzionale con la delega al 
Presidente della Repubblica. 
Da qui la presentazione della 
pregiudiziale di incostituzio
nalità. 

ABUSIVISMO DI NECES
SITÀ — È indispensabile 
stabilire un'effettiva rigoro
sa distinzione tra abusivi
smo di necessità e abusivi
smo di speculazione, distin
zione che nel disegno del go
verno è definita in modo ina
deguato. Non è possibile 
mettere sullo stesso plano il 
lavoratore che, senza usu
fruire di alcun contributo 
statale e, a volte, in aree pri
ve persino di strumenti ur
banistici, si è costruito la 
propria abitazione e coloro 
che hanno speculato con va
ste lottizzazioni abusive e lu
crando sulla devastazione 
del territorio. Non si possono 
premiare 1 palazzinari di 
professione, ad esempio i 
Caltagirone. 

RISANAMENTO E RECU
PERO — Poiché la sanatoria 
addossa al Comuni grosse 
spese per 11 recupero del ter
ritorio, per il risanamento 
dei quartieri degradati e per 
le infrastrutture, è sbagliato 
nella sostanza ed è Incostitu

zionale attribuire allo Stato, 
anziché alle autonomie loca
li, 1 proventi derivanti dal 
condono. 

ENTRATE FISCALI — Le 
entrate previste sulla base 
del disegno governativo non 
dovrebbero superare i 4.000 
miliardi. Poiché siamo arri
vati a febbraio, appare chia
ro che quello che e in discus
sione non è tappare 1 buchi 
del deficit statale. Erano sta
ti preventivati introiti per 
9-10.000 miliardi. Se ne in
casseranno meno della me
tà. 

ABUSIVISMO FUTURO — 
Molto labili nel disegno go
vernativo le misure per arre
stare l'abusivismo ed 11 ripe
tersi del fenomeno. Per fre
nare l'ondata di nuovo abu
sivismo che proprio 11 decre
to del governo ha scatenato e 
colmare un evidente vuoto 
legislativo noi slamo anche 
pronti a varare nel Parla
mento uno stralcio della sa
natoria che contenga le mi
sure per impedire l'abusivi
smo futuro. 

RIVOLTA DELLE BOR
GATE — La DC, che inizial
mente sosteneva il condono 
di Nicolazzi, ha subito nel 
suo seno le aspre contraddi
zioni dovute alla protesta 
popolare. In particolare, è 
stata la rivolta delle borgate 
e del quartieri popolari ro
mani a determinare un bru
sco cambiamento di fronte 
di numerosi de, tra cui Io 
stesso Galloni. E signifi

cativo che nelle manifesta
zioni di protesta siano stati 
presenti con i comunisti la
voratori de, socialisti e di al
tri partiti. Si devono sottoli
neare — anche se ciò ha avu
to meno rilievo di stampa e 
meno Incidenza fra i parla
mentari — le prese di posi
zione assai dure contro la 
legge espresse da organizza
zioni democratiche e da as
sociazioni culturali (INU, I-
NARCH, Lega ambiente, 
Magistratura democratica, 
Università). 

Si deve ricordare — sostie
ne Libertini — che ormai la 
discussione sul condono ha 
uno stretto rapporto con la 
definizione di un'organica 
legge sul regime dei suoli che 
già e all'esame del Senato. È 
cominciato il dibattito nella 
commissione LL.PP. sulle 
proposte del PCI e del PLI 
alle quali sta per aggiungersi 
un progetto del governo che 
riguarda solo 11 prezzo degli 
espropri, affrontandolo in 
modo radicalmente sbaglia
to. Slamo di fronte al grande 
nodo dell'assetto del territo
rio. Su questo terreno si trat
ta di stabilire se occorre su
bire un riflusso reazionario 
che ci estranlerebbe dall'Eu
ropa o se occorre riprendere 
una politica di riforme e di 
programmazione che recu
peri i bisogni popolari all'In
terno di una logica di svilup
po equilibrato. 

Claudio Notar! 

ROMA — Ieri è stato for
malmente presentato alla 
Camera il progetto di legge 
per 11 sistema radiotelevisi
vo messo a punto dal PCI e 
dalla Sinistra indipendente. 
Martedì prossimo, alle 12, 
Achille Occhetto, Stefano 
Rodotà, Antonio Bernardi, 
Andrea Barbato e Augusto 
Barbera ne illustreranno 1 
contenuti ai giornalisti nel
la sala stampa di Monteci
torio. 

Il senso dell'Iniziativa 
PCI-Sinlstra Indipendente è 
chiarissimo: passare dalle 
parole al fatti, mettersi a la
vorare subito per quella 
nuova legge che — ad ascol
tare le dichiarazioni di que
sti giorni — tutti giudicano 
necessaria e urgente. «Se 
non assisteremo di nuovo 
ad esibizioni trasformisti
che alla Zellg — afferma In 
una dichiarazione Walter 
Veltroni, responsabile del 
PCI per le comunicazioni di 
massa — si potrà andare 
nella direzione di quel "go
verno dello sviluppo" del si
stema del quale noi comuni
sti parliamo da tempo, no
minare il consiglio con cri
teri nuovi, polche quelle che 
stavamo per avere (e 1) cui 
completamento noi abbia-

RAI-TV, presentato ieri alla Camera 
pregetto PCI - Sinistra indipendente 
Prevede anche la regolamentazione delle private - Dichiarazione di Veltroni: è il 
momento di mettersi al lavoro - Più aspra nella DC la polemica Piccoli-De Mita 

mo impedito) sarebbe nato 
con un pesante e insormon
tabile vizio di origine*. 

Tuttavia il quadro che of
frono le altre forze politiche 
è abbastanza confuso. Le di
vergenze tra i partiti della 
maggioranza tendono a cri
stallizzarsi — se non ad al
largarsi —; in particolare la 
DC sembra improvvisare 
giorno per giorno, tra divi
sioni, sbandamenti e aspre 
polemiche. Ieri De Mita e 1 
suol collaboratori hanno ri
lanciato — dopo alcuni se
gnali di resipiscenza — l'I-

- dea del decreto legge e del 
commissario alla RAI, Invi
tando sbrigativamente Pic
coli — che aveva criticato 
queste scelte — a tenere per 
se le proprie opinioni oppu
re a farne oggetto di «una 

più riflettiva esternazione 
nelle sedi proprie», come — 
con linguaggio fanfaniano 
— ha polemicamente osser
vato l'ori. Bubblco. Piccoli 
ha replicato accusando De 
Mita di aver preso le sue de
cisioni in una riunione pri
vata o quasi, non in un or
gano deliberante nel quale 
«avrei potuto esprimere la 
mia opinione*. Piccoli am
monisce, poi, a non scherza
re su questioni come là RAI 
«sulla quale, anche in passa
to, si sono giocate troppe 
partite politiche, sino ad 
una crisi dì governo*. Infine 
un avvertimento in funzio
ne congressuale: «La DC è 
un partito dove c'è una 
grande possibilità di espres
sione. Anche De Mita si è in
formato ad una costante e-

spressione di libertà e sa be
ne quale sia la nostra con
vergenza su una comune li
nea politica*. 

Alla DC non piace nean
che la proposta formalizza
ta dal socialisti di prorogare 
l'attuale consiglio di 60 
giorni, che ha ricevuto. In
vece, 11 gradimento dei so
cialdemocratici che liquida
no l'iniziativa de come pro
dotto di «febbre congressua
le*. In verità De Mita (per 11 
quale il commissario sareb
be «un passaggio obbligato») 
e i suol, più che la guerra 
sembrano interessati a te
nere accesa una sorta di 
guerriglia con gli alleati, 
PSI in primo luogo: quel 
tanto che basta per evitare 
sussulti che impediscano Io 
svolgimento del congresso 

de a' fine mese, ma di arri
varci mostrando un po' di 
muscoli. Per quanto riguar
da le altre forze politiche il 
PRI contesta le cifre di bi
lancio richiamate l'altro Ieri 
dal consiglio d'amministra
zione RAI per rilanciare la 
sua richiesta di commissa
riamento non per decreto, 
ma nelle forme previste dal
la legge attuale, n PLI pro
pone che l'intero consiglio 
sia nominato o dall'IRJ o 
dalla commissione parla
mentare; siamo — ha detto 
Zanone — contro la proroga 
e il commissario. I radicali 
chiedono un dibattito in au
la, il PdUP suggerisce un 
azzeramento immediato 
della situazione e un nuovo 
consiglio scelto con il meto
do delle «rose di candidati*. 

Come si vede il panorama 
è tutt'altro che limpido. «In
vece — osserva Veltroni — è 
il momento di mettersi al 
lavoro. Occorre progettare 
in tempi rapidi quelle nor
me di regolamentazione del 
sistema senza le quali gli 
squilibri attuali rischiano di 
amplificarsi ed estendersL 
Si può aprire cosi in sede 
parlamentare un confronto 
teso non solo a riesaminare 
1 problemi relativi alla no
mina del Consiglio, ma a de
finire le grandi regole dello 
sviluppo del sistema. Le 
nuove regole per il consiglio 
— aggiunge Veltroni — 
debbono essere definite en
tro 60 giorni e non oltre. In 
quanto agli assetti della 
RAI, questi debbono essere 
finalizzati al duplice obietti
vo di servizio pubblico e a-
zlenda produttiva*. Veltroni 
ribadisce la necessità di se
parare i compiti di governo 
(spettano a un consiglio che, 
proprio per questa sua fun
zione, deve essere espresso 
dal Parlamento) e di gestio
ne. E poiché questa deve es
sere sempre più collegata ad 
aspetti di politica industria
le e di rapporto con le tele
comunicazioni, deve vedere 

un impegno in prima perso
na dell'IRI, del quale occore 
combattere 1 propositi di 
sganciamento della RAL 
«In conclusione — afferma 
Veltroni—non si può atten
dere passivamente lo scor
rere di questi due mesi De
ve proseguire anche il lavo
ro della commissione parla
mentare. Infatti, se tra due 
mesi non si sarà raggiunto 
un accordo, sarà necessario 
azzerare le nomine IRI e 
riaprire le procedure di voto 
rispettando pienamente la 
legge esistente. Insomma la 
RAI non può pagare ancora 
1 ritardi, le lentezze, le vec
chiezze di forze politiche in
capaci di progettare il nuo
vo*. 

La vicenda di cui è stato 
protagonista l'IRI ha fatto 
registrare ieri una polemica 
presa di posizione del suol 
dirigenti che hanno espres
so «totale dissenso* per le 
pressioni esercitate sull'en
te. Dal canto loro 1 presiden
ti Jotti e Cossiga hanno av
viato gli accertamenti tecni
ci per pronunciarsi sulla 
ammissibilità della propo
sta de di commissariare la 
RAL 

Antonio ZoHo 

Corrispondente Ansa 

Palmi, 
lo hanno 

anche 
sospeso 

da scuola 
PALMI — Dopo l'arresto e la 
successiva concessione della li
bertà provvisoria, ora è arrivata 
anche la sospensione dall'inse
gnamento. Un altro colpo, dun
que, per Giuseppe Parrello, in
segnante e collaboratore dell'a
genzia giornalistica ANSA, in
criminato per aver rivelato che 
tre magistrati calabresi erano 
finiti sotto inchiesta per vicen
de di mafia. Parrello, tornato in 
libertà provvisoria giovedì sera 
(l'arresto era avvenuto il giorno 
prima) ha ricevuto la notizia 
della sospensione dall'insegna-
mento dalla stessa direttrice 
del circolo didattico di Palmi, 
dottoressa Carbone Buccisalio. 
Ora toccherà al ministro della 
Pubblica istruzione, al quale 
Parrello ha gi& inoltrato istan
za per la riammissione nel ser
vizio, decidere la sorte dell'in
segnante. 

Il ministro dovrà valersi dei 
pareri espressi dalla direttrice 
didattica di Palmi e dal provve
ditore agli studi di Reggio Cala
bria. Nella sua istanza al mini
stro, Parrello, tra l'altro, fa pre
sente di essere padre di sette 
figli e di non godere di floride 
condizioni economiche. 

Il pubblicista-insegnante era 
stato arrestato mercoledì mat
tina su ordine di cattura del 
.procuratore della Repubblica 
di Palmi, Giuseppe luccio. L 
accusa era quella di aver rivela
to «atti coperti dal segreto d'uf-
ficioi. Si riferiva alla notizia 
diffusa dall'ANSA nella tarda 
mattinata del 31 gennaio, se
condo la quale tre magistrati 
calabresi avevano ricevuto co
municazioni giudiziarie dalla 
Procura generale di Messina 
nell'ambito dell'inchiesta che 
ha già portato, il 21 dicembre 
scorso, all'emissione di 124 or
dini di cattura e alla richiesta 
di autorizzazione a procedere, 
già concessa, per il senatore de 
Antonino Murmura. 

Che i tre magistrati — il pre
sidente del tribunale Naccari, il 
presidente della Corte d'Assise 
Gambadoro e il sostituto pro
curatore della Repubblica Boe
mi — abbiano ricevuto una co
municazione giudiziaria è cosa 
certa. Cosi come è certo che a 
Palmi, nella zona dove ai con
centra il potere mafioso delle 
cosche vincenti calabresi — Pi
romalli e Mammoli ti in testa — 
fra sentenze che hanno destato 
scalpore e polemiche, assolu
zioni a valanga e strani episodi 
la mafia è quasi sempre uscita 
vincente. Una sorta anzi di «le
gittimazione» sul campo che ha 
fatto svanire spesso sul nascere 
l'impegno generoso degli stessi 
magistrati, di forze dell'ordine 
contro lo strapotere mafioso. Il 
riferimento immediato èquello 
del 1981 quando lo stesso Giu
seppe luccio, procuratore capo 
delia Repubblica di Palmi, il 
magistrato che ha fatto arresta
re Parrello, avvia una maxi re
tata fra le cosche della zona. In 
tutto 232 ordini di cattura, l'ac
cusa è associazione per delin
quere. In pochi mesi partono i 
processi, 19 in tutto divisi per 
aree e per cosche. Presiede il 
tribunale Giuseppe Gambado
ro. 

L'esito dei processi — le cui 
sentenze sono inviate ai mag
giori giornali nazionali — è 
sconcertante: vengono infatti 
quasi tutti assolti, capi e greca
li acarcerati con un «tante scu
se» che apre fin da allora una 
dura polemica. Le motivazioni 
di alcune sentenze fra cui quel
la contro Giuseppe Piromalli, 
oggi indicato come il capo asso
luto delle cosche calabresi, a-
prono discussioni dentro la 
stessa magistratura: «La mafia 
— si può leggere nella sentenza 
di assoluzione ai Piromalli — 
ha designato sempre fenomeni 
differenti, a volte perfino posi
tivi». 

Il congresso di Maiori attende che sia De Mita a dargli un significato 
». 

Tra i giovani de solo uno scontro su due nomi 
Sono quelli dei candidati alla carica di segretario nazionale - Assenti i grandi temi dell'attualità politica, sociale e ideale 

Osi nostro inviato 
MAIORI (Salerno) — Sarà II giovane Danese 
o il giovane Lusettl, il nuovo leader della DC 
junior? O all'ultimo momento salterà fuori 
— out-slder vincente — un altro nome anco
ra? E sarà eletto con l'appoggio del forlanla-
ni o contro il volere e I voti del forlanlanl? E 
quanti delegati al congresso nazionale degli 
adulti faranno parte della schiera di De Mita, 
e quanti no? 

Nlent'altro: il congresso nazionale del mo
vimento giovanile democristiano. In corso da 
due giorni In un albergo di Malori, è tutto 
qui. La crisi democristiana, I fermenti del 
mondo cattolico, I problemi e gli orienta
menti delle nuove generazioni, la pace, la 
droga, la scuola. Il lavoro: neanche una paro
la. o quasi. Chi ha provato ad accennare a 
queste cose — e sono stati davvero pochissi
mi — ha parlato di fronte ad una platea scar
sa e molto distratta, e non è riuscito neppure 
a creare polemica. Il congresso vero e pro
prio, del resto, quello che catalizza l'attenzio
ne degllapprendisU notabili — e di qualche 
notabile vero, venuto a sbirciare qui a Malori 

come vanno I ragazzi — si svolge In tante 
salette un po' nascoste, o nel corridoi, dove è 
tutto un moltiplicarsi di riunioni di corrente 
e di contatti formali o informali, che hanno 
lo scopo di risolvere l'unico problema che In
teressa tutti: come spartire le cariche diri
genti e assestare 1 nuovi equilibri di potere 
all'interno del movimento. Da questo punto 
di vista il notiziario è molto semplice: I due 
candidati ufficiali rappresentano uno la cor
rente di Andreotti (Danese) e forse anche 
quelle di Piccoli e Fanfanl — a piazza del 
Gesù questo raggruppamento si chiama 11 
•paf* —; l'altro è dell'area Zaccagnlnl (Luset
tl), e a quanto si dice ha scarse possibilità di 
riuscire, perchè dispone di pochi voti (circa 11 
30%) e non sembra In grado di costruire al
leanze con le altre correnti. Dicono però che 
Lusettl sia l'uomo voluto da De Mita (e que
sto forse potrebbe giocare a suo vantaggio). 
Ma Lusettl smentisce, e smentisce anche De 
Mita, n quale De Mita, che da Ieri partecipa 
al lavori del congresso, oggi Interverrà; e può 
darsi che li suo discorso sposti in qualche 
misura gli equilibri Interni. Altri leader na

zionali del partito (a parte Cabras e Signorel-
Io, che hanno accompagnato 11 segretario) 
per ora non se ne sono vistL E probabilmente 
ì.on arriveranno. Scotti neppure? «E che vuol 
che venga a fare qui Scotti, non becca un 
voto*, mi rispondono. 

L'unico momento un po' movimentato del
la giornata di Ieri — dopo che giovedì ci si era 
limitati al molti e complessi adempimenti 
formali — è stata la relazione del segretario 
uscente, Giulio Ciraolo. che siccome ha supe
rato la trentina deve lasciare, e quindi è fuori 
dai giochi. Sarà stato per questo, o sarà stato 
per l'inconsistenza delia sua relazione, o for
se per l'originalità del suo schieramento di 
corrente (è un guliottiano) che si è preso un 
bel po' di fischi, di Interruzioni e di sbeffeg-
glamentl: «vattene vecchietto!*. Poi è Iniziato 
un dibattito dove gli unici che hanno posto 
qualche questione sono stati un delegato di 
La Spezia (Mele), Il quale si è sforzato di por
tare II congresso a ragionare sulla pace, sul 
nuovi movimenti, sulle radici Ideali della mi
litanza cristiana, e ha anche mosso critiche 
esplicite alla politica sociale ed economica 

della Democrazia cristiana («non si può affi
dare al mercato e solo al mercato un rigore 
che, in questo caso, necessariamente risulte
rà a senso unico»); e un delegato di F e m i a 
(Franceschlnt) preoccupato del rapporti or
mai sottilissimi tra la DC e il mondo cattoli
co. le sue aspirazioni e I suol sentimenti. 

Infine c'è da riferire che qui qualcuno po
lemizza aspramente con De Mita, accusato di 
aver voluto il congresso a Malori perchè 
Malori è un suo feudo. Magari sarà pure ve
ro, però è difficilissimo capire perchè un con
gresso nazionale, se si svolge In una città de
mi tiana lo vince De Mita e se invece, si svolte 
In terra di Forlanl lo vince Fortini. È uno dei 
misteri di questa organizzazione giovanile 
della DC, che vista da vicino pone davvero 
molti dubbi sul futuro del partito e sugli ef
fetti (e le basi) del cosiddetto rinnovamento 
demltlano. 

Ieri hanno portato 11 saluto al congresso I 
rappresentanti degli altri movimenti giova
nili. Per la FGCI ha parlalo 11 segretario re
gionale della Campania Sirlo Conte. 

Pitto Smontiti 

La storia 
Il futuro 

D mercato 

Domenica 12 febbraio 
nell'inserto speciale 

PAGINE DELLA NOSTRA STOMA 

D La nascita dal cquotidn*» degfi operai e dei contodW» a i 
suoi primi eroici vent'annì. Intervista con Paolo Soriano. 

D Una ótoointamazione inedita dagi archivi dei PCI. 

D Sei (Srettori raccontano. Intarmi» a articoi di AJfonao 
Leonetti, Gian Carlo Pajetta, Davida Lajoio, Maurizio Ferra
ra, Pietro ingrao. Luca PavofnL 

D cNa scrivono coda. Corsivi e reportage». 

Uà numero doppio a 1000 ara enefta in sdfeoJ*. 

antro lo ora 12 di 


